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Servizio Ricostruzione Pubblica 
 

 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 2622  DEL  12/11/2025 

 
 

OGGETTO:   Sisma 2016 – Decisione di contrarre (ex art. 17 co. 2 del D.lgs. n. 36/2023) 
per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 
36/2023 e ss.mm.ii., a favore dell’O.E. ING. GIOVANNI PATRIARCHI, 
P.IVA 02806070542, del servizio di aggiornamento della relazione di 
calcolo e degli elaborati grafici necessari per la verifica delle fondazioni 
dell’edificio relativa all’intervento “Realizzazione dei centri di comunità nel 
Comune di Preci (PG), in località Capoluogo e Montebufo - Ambito 
Territoriale 4” di cui all’Ordinanza del Commissario straordinario n. 48/2018. 
Soggetto attuatore: USR Umbria.  
CUP: I43H17000010001 - CIG: B90F2BB2FA 

 
Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 
Vista la Legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e 
normativa dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazione”; 
Visti: 
- la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016, con la quale è stato dichiarato lo 

stato di emergenza a seguito del sisma del 24 agosto 2016; 
- il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito dalla legge n. 229 del 15 dicembre 

2016, e successive modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016” (nel seguito, anche decreto legge 
189/2016); 

- i successivi provvedimenti che hanno prorogato lo stato di emergenza e la gestione 
straordinaria, tra cui: 
- le delibere del Consiglio dei Ministri del 27 e del 31 ottobre 2016, del 20 gennaio 2017 

e del 10 febbraio 2017 e del 22 febbraio 2018; 
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- l’articolo 16-sexies, comma 2, del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con 
modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 123; 

- il decreto legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
luglio 2018, n. 89; 

- l’art. 1 del decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 dicembre 2019, n.156; 

- l’art. 57 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla 
Legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

- l’art. 1, commi 653 e 673 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, che ha prorogato i 
termini dello stato di emergenza e della gestione straordinaria al 31 dicembre 2025;  

Visti gli artt. 2 e 3 del decreto legge 189/2016, che definiscono le “Funzioni del Commissario 
straordinario e dei Vice Commissari” e l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione 
post sisma 2016”; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 14 novembre 2016, n. 1280, con la quale è 
stato approvato lo schema di convenzione per l’istituzione dell’“Ufficio speciale per la 
ricostruzione post sisma 2016” - USR Umbria; 
Visti la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 
2016, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto legge n. 189/2016, convertito dalla legge n. 
229/2016 e le Ordinanze del Presidente della Regione Umbria in qualità di Vice Commissario 
per la ricostruzione post sisma 2016 (di seguito anche Vice Commissario e OVC), nn. 
2/2016, n. 4/2017, n. 5/2017, n. 1/2018, n. 1/2019, n. 6/2020, n. 12/2020, n.1/2021, n. 
10/2021, n. 1/2022, n. 3/2022, n. 1/2023, n. 2/2023, n. 1/2024, n. 2/2024, n. 3/2024, n. 
1/2025 e n. 3/2025 con le quali è stato formalmente costituito l’Ufficio Speciale per la 
Ricostruzione Umbria di seguito denominato (USR UMBRIA) per l’esercizio delle funzioni e 
competenze attribuite dal D.L. n. 189/2016 nonché definita la dotazione organica dell’USR 
UMBRIA e attribuiti gli incarichi inerenti alla predetta struttura; 
Viste le Determinazione Direttoriali R.U. n. 2225 del 10/10/2024 avente ad oggetto 
“Ordinanza del Vice Commissario 14 novembre 2022 n. 3 – Determinazioni Dirigenziali n. 
2042 del 23/09/2024 e n. 2065 del 24/09/2024. Conferimento incarichi di Elevata 
Qualificazione USR Umbria” e successiva proroga al 31/12/2025 con DDD n. 2969 del 
31.12.2024; 
Visto il Decreto del Vice Commissario n. 4 del 11/12/2024 recante “Ufficio Speciale 
Ricostruzione Umbria – Decreto Legge n. 189 del 17 ottobre 2016, convertito in legge 15 
dicembre 2016, n. 229 e s.m.i. Deleghe del vice Commissario”; 
Visti: 
- l’articolo 14 del decreto legge n. 189/2016, che disciplina la “Ricostruzione Pubblica”;  
- il decreto legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito dalla legge 10 marzo 2023, n. 21, 

recante “Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di eventi calamitosi e di 
protezione civile”;  

- il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, "Codice dei contratti pubblici” come modificato 
e integrato dal D.Lgs n. 209 del 31 dicembre 2024 (nel seguito anche Codice o Codice dei 
contratti); 

- il D.lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, e 
successive modifiche e integrazioni, ove applicabile; 

- l’articolo 32 del decreto legge n. 189/2016, che disciplina il controllo dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC) sulle procedure del Commissario straordinario ed 
estende il presidio di alta sorveglianza, di cui all’articolo 30 del decreto legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, agli interventi 
di ricostruzione pubblica; 

- il previgente Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della 
correttezza e della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post-
sisma, sottoscritto in data 2 febbraio 2021, che aggiorna il protocollo di alta sorveglianza 
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sottoscritto il 28 dicembre 2016 e disciplina l’attività di controllo dell’ANAC mediante 
l’Unità Operativa Speciale; 

- il Protocollo quadro di Legalità sottoscritto il 26 luglio 2017 tra il Commissario straordinario 
del Governo, la Struttura di Missione e la Centrale Unica di Committenza Agenzia 
Nazionale per l’Attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo d’Impresa S.P.A. – Invitalia, la 
cui mancata accettazione nella lettera di incarico, costituisce causa di esclusione dalla 
gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

- il Protocollo di legalità per i cantieri della ricostruzione post sisma 2016 in attuazione 
dell’art. 35, comma 8 della Legge n. 229/2016; 

Vista la normativa “anticorruzione” con particolare riferimento all’obbligo di astensione 
disciplinato dall’art. 6 bis della Legge 241/90, dagli artt. 6 e 7 del D.P.R. n.62/2013 e dal 
Codice di comportamento dei dipendenti adottato dalla Regione Umbria - Giunta Regionale 
con DGR n. 1062/2024 e recepito dall'USR Umbria con determinazione direttoriale n. 2345 
del 23 ottobre 2024; 
Visto il D.L. n. 73 del 21 maggio 2025 convertito con modificazioni dalla L. 18 luglio 2025, 
n. 105 recante “Misure urgenti per garantire la continuità nella realizzazione di infrastrutture 
strategiche e nella gestione di contratti pubblici, il corretto funzionamento del sistema di 
trasporti ferroviari e su strada, l’ordinata gestione del demanio portuale e marittimo, nonché 
l’attuazione di indifferibili adempimenti connessi al Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
alla partecipazione all’Unione europea in materia di infrastrutture e trasporti”; 
Dato Atto che è stato sottoscritto il nuovo Accordo di vigilanza (nel seguito, anche 
“Accordo”), vigente dal 24 luglio 2023, di aggiornamento del citato Accordo di alta 
sorveglianza del 2 febbraio 2021, al fine di razionalizzare il sistema dei controlli, 
adeguandolo alle modifiche normative intervenute, così da concentrare il qualificato 
supporto dell’ANAC sulla verifica degli interventi di maggiore rilevanza, fermo restando il 
presidio di legalità previsto dall’art. 32 del decreto legge n. 189/2016; 
Rilevato che, ai sensi dell’articolo 3 dell’Accordo, non sono sottoposti a verifica preventiva 
gli atti inerenti agli affidamenti di lavori di importo inferiore alla soglia comunitaria di cui 
all’art. 14 del decreto legge n. 36/2023, fermi restando i poteri di vigilanza, segnalazione e 
sanzionatori istituzionalmente attribuiti all’ANAC dalla normativa vigente, nonché l’eventuale 
controllo a campione che l’ANAC può disporre su tali procedure, ai sensi dell’art. 4 
dell’Accordo; 
Considerato che, nell’ambito della ricostruzione pubblica, il citato D.L. 11 gennaio 2023, n. 
3, convertito con modificazioni in L. 10 marzo 2023, n. 21, ha previsto che - fermo restando 
quanto previsto dall’art. 14 del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con 
modificazioni nella legge 29 luglio 2021, n. 108 e ad eccezione della disciplina speciale di cui 
all’art. 53 bis, comma 3, dello stesso decreto legge - alle procedure connesse alla 
ricostruzione post-sisma si applicano, senza pregiudizio dei poteri e delle deroghe già 
previsti dalla legislazione vigente, le disposizioni di cui al Titolo IV Parte II del citato decreto 
legge; 
Viste: 
- l’Ordinanza commissariale n. 140 del 30 maggio 2023, recante “Ulteriori misure per la 

semplificazione e l’accelerazione della ricostruzione”; 
- l’Ordinanza commissariale n. 145 del 28 giugno 2023, recante "Disposizioni in materia di 

ricostruzione pubblica ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36", con le 
relative disposizioni in materia di applicazione del nuovo Codice dei contratti pubblici; 

- l’Ordinanza commissariale speciale n. 49 del 26.07.2023, che ha previsto, tra l’altro che 
“[…] l’intera attività della ricostruzione, al pari della contrattualistica pubblica, deve 
ispirarsi al principio del risultato codificato all’art. 1 del D.Lgs. n. 36 del 2023” e ha 
qualificato gli interventi previsti dalle ordinanze n. 109/2020, 129/2022 e 137/2023 quali 
“Interventi di Particolare Urgenza e Criticità”, ai sensi dell’art. 11, co. 2 del D.L. 76/2020 e 
ss.mm.ii., in considerazione della assoluta urgenza di provvedere anche al ripristino di 
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essenziali servizi pubblici e di opere di urbanizzazione nei comuni colpiti dal sisma del 
2016; 

- le Ordinanze commissariali: n. 214 del 23 dicembre 2024 recante “Proroga del regime 
transitorio del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all’Ordinanza n. 145 
del 28 giugno 2023 e disposizioni in materia di Building Information Modeling – BIM”;  n. 
216 del 27 dicembre 2024 recante “Disciplina delle misure in favore del controllo, della 
sicurezza e dell’innovazione nei cantieri, ai sensi dell’art. 35 del decreto legge 17 ottobre 
2016, n. 189, nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria colpiti dagli eventi 
sismici a far data dal 24 agosto 2016”; n. 227 del 9 aprile 2025, recante “Disposizioni in 
materia di ricostruzione pubblica e contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del 
decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209” e n. 234 del 2 luglio 2025, recante 
“Disposizioni in materia di qualificazione delle Stazioni appaltanti per la fase di esecuzione 
dei contratti pubblici uffici speciali per la ricostruzione e di Building Information Modeling-
BIM”, 

che hanno, tra l’altro, prorogato il regime transitorio del sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti; sospeso l'obbligo di utilizzo del BIM; stabilito disposizioni specifiche per la 
sicurezza e l'innovazione nei cantieri; 
Considerato che, ai sensi della citata Ordinanza commissariale n. 234/2025, art. 1 ultimo 
periodo, nell’esercizio dei poteri di deroga previsti dalla legge, il regime transitorio del 
Sistema di Qualificazione delle Stazioni Appaltanti - introdotto dall’art. 2 dell’Ordinanza n. 
145/2023 e confermato dalle Ordinanze n. 162/2023, n. 196/2024 e n. 214/2024 - è stato 
prorogato al 31 dicembre 2025, con esclusivo riferimento agli Uffici Speciali per la 
Ricostruzione; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 settembre 2017, mediante il 
quale è stata resa esecutiva la delibera n. 359 adottata dall’ANAC in data 29 marzo 2017, 
integrata con la delibera n. 1078 del 21 novembre 2018, concernente l’esonero per l’anno 
2017 e per gli anni successivi dal pagamento del contributo in favore dell’Autorità per 
l’affidamento di lavori, servizi e forniture espletati nell’ambito della ricostruzione, pubblica e 
privata, a seguito degli eventi sismici del 2016 e del 2017; 
Vista l’Ordinanza commissariale n. 48/2018 recante “Disciplina delle modalità di attuazione 
degli interventi finanziati con le donazioni raccolte mediante il numero solidale 45500 e i 
versamenti sul conto corrente bancario attivato dal Dipartimento della Protezione civile, di 
assegnazione e di trasferimento delle relative risorse finanziate”, nella quale è ricompreso 
l’intervento in questione; 
Preso Atto che con Determinazione Dirigenziale USR Umbria n. 1296 del 01/06/2021, l’Ing. 
Paolo Ciaccasassi in comando alla Struttura del Commissario Straordinario e assegnato a 
questo USR, Serv. Ricostruzione pubblica è stato nominato responsabile unico di progetto 
per la realizzazione dell’intervento “Realizzazione dei centri di comunità nel Comune di Preci 
(PG), in località Capoluogo e Montebufo - Ambito Territoriale 4”, ai sensi dell’articolo 15 del 
Codice (di seguito anche RUP); 
Preso Atto che il RUP è in possesso dei requisiti di professionalità previsti dalla normativa 
vigente e, in particolare, dall’articolo 15 e dall’Allegato I.2 del Codice dei contratti; 
Premesso che: 
- con determinazione dirigenziale USR Umbria n. 35/2020 è stato affidato l’incarico 

professionale per lo svolgimento dei servizi di ingegneria e architettura inerenti la 
progettazione dell’intervento in oggetto, al professionista Ing. Giovanni Patriarchi, P.IVA 
02806070542 con sede legale in Foligno (PG), in Via Umberto I, n. 7; 

- con determinazione dirigenziale USR Umbria n. 1220/2022 è stato approvato il progetto 
definitivo predisposto dal progettista per un importo complessivo di € 760.000,00, di cui € 
595.938,74 per lavori compresi i costi per la sicurezza non soggetti a ribasso ed € 
164.061,26 per somme a disposizione dell’Amm.ne appaltante; 
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- con determinazione dirigenziale USR Umbria n. 2678/2022 è stata affidata al suddetto 
professionista, mediante addendum contrattuale, la progettazione esecutiva dei lavori de 
quo; 

- con determinazione dirigenziale USR Umbria n. 461 del 17/03/2023 è stata approvata la 
nuova ridefinizione e rimodulazione dei costi afferenti gli “ambiti territoriali” riguardanti i 
Centri di Comunità approvati con D.D. 1386/2019 e successiva D.D. 2308/2021, a seguito 
di reimpiego delle economie al momento riscontrate per gli interventi interessati, la quale 
prevede per l’Ambito in questione un importo complessivo maggiorato fino ad € 
837.500,00 a seguito applicazione del nuovo prezzario unico del cratere ed. 2022; 

- con determinazione dirigenziale USR Umbria n. 1629 del 29/08/2023, stante le 
motivazioni ivi espresse, si è proposto al vice Commissario di approvare il Progetto 
Esecutivo dell’intervento in oggetto per un importo complessivo di € 837.500,00, di cui € 
695.513,39 per lavori ed € 141.986,61 per somme a disposizione dell’Amm.ne appaltante 
corrispondente oltretutto, complessivamente, a quanto rimodulato dalla sopracitata D.D. 
n.461/2023 per tale Centro di Comunità e di approvare il relativo Quadro economico 
preventivo di spesa aggiornato in applicazione del Prezzario Unico del Cratere – edizione 
2022, di cui all’O.C. n.126/2022; 

- con Decreto del Dirigente delegato USR Umbria n. 629 del 04/10/2023 è stato approvato 
il Progetto esecutivo dell’“Ambito Territoriale 4: Realizzazione dei Centri di Comunità nel 
Comune di Preci (PG), in località Capoluogo e Montebufo” per un importo complessivo di 
€ 837.500,00, di cui € 695.513,39 per lavori ed € 141.986,61 per somme a disposizione 
dell’Amm.ne appaltante; 

- con Determinazione Dirigenziale n. 1745 del 26/08/2024 sono stati affidati i lavori 
dell’intervento in oggetto a favore dell’operatore economico IMPRESA EDILE DI 
GOFFREDO MICHELE – P.IVA 03115270658 con sede legale in Via Salle 5 Colliano 
(SA) CAP 84020, per un importo netto contrattuale determinato in complessivi € 
660.419,10 esclusa IVA, di cui € 645.027,58 per lavori ed € 15.391,52 per costi della 
sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA; 

Dato Atto che: 
- nel corso delle lavorazioni previste in progetto, le operazioni di scavo di sbancamento per 

la realizzazione del muro di sostegno, hanno permesso di verificare puntualmente lo 
schema geologico e geomeccanico del sito di realizzazione del nuovo Centro di 
Comunità; 

- il Geologo incaricato della Regione Umbria ha redatto uno specifico documento 
integrativo alla Relazione Geologica, supportato anche da uno scavo a trincea per la 
verifica del piano di appoggio delle opere fondali a platea e contenente le caratteristiche 
geomeccaniche aggiornate per lo strato di detrito di falda. Tale elaborato è stato acquisito 
agli atti dell’USR Umbria con nota prot. USR-E 0037677 del 20/10/2025; 

- dalle conclusioni contenute nel documento integrativo alla relazione geologica, è possibile 
evincere che è opportuno valutare il ricorso a sistemi fondali di tipo a platea, in 
sostituzione del sistema profondo su pali previsto in progetto; 

- l’Ufficio Speciale Ricostruzione Umbria non dispone di strumenti idonei necessari per la 
verifica del sistema di fondazione del nuovo edificio su platea, in sostituzione del sistema 
profondo su pali inizialmente previsto in progetto; 

- è necessario ricorrere a Professionista esterno cui affidare l’incarico di redazione 
dell’aggiornamento della relazione di calcolo e degli elaborati grafici connessi, finalizzato 
alla verifica della modifica del sistema di fondazione previsto in progetto e facente parte 
integrante della Variante in corso d’opera e suppletiva n.1 in corso di redazione da parte 
del Direttore dei Lavori; 

Considerato che il RUP ha ritenuto necessario di procedere all’affidamento diretto del 
servizio di aggiornamento della relazione di calcolo e redazione degli elaborati grafici 
strutturali a favore di Operatore economico iscritto all’Elenco speciale dei professionisti di cui 
all’art. 34 del decreto-legge n. 189/2016 s.m.i., in possesso dei requisiti di carattere generale, 
di idoneità professionale, quelli inerenti la capacità tecnico professionale, nonché in 
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possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
richieste; 
Considerato altresì che il RUP ha disposto di affidare il servizio di che trattasi al 
professionista Ing. Giovanni Patriarchi, con studio in Foligno (PG) Corso Camillo Benso 
Conte Di Cavour, 68 P. IVA 02806070542, in quanto già affidatario della progettazione 
definitiva ed esecutiva dell’edificio in oggetto e, pertanto, in possesso delle necessarie 
informazioni di base utili ad una celere restituzione degli elaborati; 
Dato Atto che: 
- si procederà all’affidamento tramite piattaforma telematica di approvvigionamento 

certificata “NET4MARKET - CSAMED S.R.L.” 
- il valore complessivo stimato dell’affidamento è pari a euro 3.474,33 esclusa IVA e oneri; 
- I costi della sicurezza sono pari a 0,00; 
- l’intervento in questione trova copertura finanziaria all’interno dei fondi della contabilità 

speciale n. 6040 intestata a “V.C. Pres. Reg. Umbria decreto legge 189/2016 aperta 
presso la Banca d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità, come stabilito nell’O.C. 
n. 48/2018; 

Dato Atto che i servizi oggetto dell’affidamento sono di importo inferiore alla soglia di rilievo 
europeo di cui all’art. 14 del Codice; 
Richiamata la disciplina per l’affidamento dei contratti di importo inferiore alle soglie europee 
dettata dall’articolo 50 del Codice dei contratti e, in particolare, il comma 1 lettera b) che 
consente alle stazioni appaltanti di procedere secondo la seguente modalità: “affidamento 
diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati 
tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante” anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati 
tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; l’Allegato I.1 al Codice che 
definisce, all’articolo 3, comma 1,lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del 
contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più 
operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o 
dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, 
comma 1 lettere a) e b), del Codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo 
Codice”; 
Visto che ai sensi dell’art. 17 comma 2 del Codice, in caso di affidamento diretto, è possibile 
procedere attraverso la sola decisione di contrarre specificando l’oggetto, l’importo, il 
contraente, le ragioni della sua scelta, il possesso dei requisiti di carattere generale e, se 
necessari, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale 
(ex art. 17 comma 1 del Codice); 
Considerato che: 
- l’attività oggetto dell’affidamento si è resa necessaria per la redazione dell’aggiornamento 

della relazione di calcolo e degli elaborati grafici connessi, finalizzato alla verifica della 
modifica del sistema di fondazione previsto nel progetto e facente parte integrante della 
Variante in corso d’opera e suppletiva n.1 in corso di redazione da parte del Direttore dei 
Lavori; 

- la durata complessiva per lo svolgimento dei servizi affidati è stabilita in n. 7 giorni; 
- ai sensi dell’allegato I.01, art. 2, lett. a) del Codice, l'attività da eseguire è così identificata: 

PT – Servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, urbanistica, consulenza scientifica, 
sperimentazione tecnica e analisi; 

- è autorizzata, ai sensi dell’articolo 50 comma 6 del Codice, dopo la verifica dei requisiti 
dell’aggiudicatario, l’esecuzione anticipata del contratto; 
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- il contratto sarà stipulato nel rispetto dell'art. 18 del Codice entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione e senza applicazione dei termini dilatori di cui al citato articolo 18, 
commi 3 e 4, ai sensi dell’articolo 55 del Codice; 

Preso Atto che il RUP ha preventivamente proceduto, ai sensi del comma 2 dell’articolo 48 
del Codice, alla previa verifica dell’insussistenza dell’interesse transfrontaliero in argomento 
legittimando, pertanto, l’utilizzo delle procedure semplificate di cui all’art. 50; 
Dato Atto che: 
- in ragione delle specifiche caratteristiche delle prestazioni non è ammesso il subappalto; 
- ai sensi dell’art. 57 del Codice non è prevista l’indicazione del CCNL di settore in quanto 

trattasi di incarico professionale di natura intellettuale; 
Valutato, pertanto, di procedere alla scelta del contraente ai sensi e per gli effetti dell’art. 50 
comma 1, lett. b), del Codice; 
Dato Atto di aver richiesto all’operatore economico il possesso dei seguenti requisiti minimi: 
- requisiti di ordine generale: 

 insussistenza di cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del Codice e nei limiti di 
quanto previsto dall’art. 96 del Codice medesimo; 

 non essere incorsi nella violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs n. 165/2001 a 
soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali 
presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni; 

 la non sussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità ex art. 20 d.lgs. n. 
39/2013 s.m.i. e/o ex art. 38 comma 4 dell’All. I.7 del Codice; 

 insussistenza di cause di conflitto di interessi ex art. 16 comma 1 del Codice; 
 la non sussistenza delle condizioni di concentrazione degli incarichi di cui all’art. 3 

dell’Ordinanza commissariale n. 33/2017 e ss.mm.ii., fatta salva l’ipotesi di 
autorizzazione alle condizioni e nei limiti previsti dalla citata Ordinanza n. 33/2017 e 
secondo i criteri stabiliti dall’art. 120, comma 2, del Testo Unico della ricostruzione 
privata; 

- requisiti di idoneità professionale: 
 iscrizione oppure avvenuta presentazione della domanda di iscrizione all’Elenco 

Speciale dei professionisti di cui all’art. 34 del decreto-legge n. 189/2016 s.m.i.; 
 Iscrizione presso i competenti ordini professionali per una attività pertinente anche se 

non coincidente con l’oggetto dell’affidamento; 
- requisiti di capacità tecnico-professionale: 

 possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di 
affidamento da comprovare tramite curriculum professionale contenente l’elenco dei 
migliori servizi analoghi o similari espletati nell’ambito dell’oggetto di affidamento; 

 adeguata polizza di responsabilità civile professionale per lo svolgimento delle attività 
di propria competenza; 

Dato Atto che sono comunque esclusi gli operatori economici: 
- che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 16-ter, del decreto 

legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri 
autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni; 

- che non accettino le clausole contenute nel vigente "Protocollo quadro di legalità" dal 
Commissario straordinario del Governo, dalla Struttura di Missione e dalla Centrale Unica 
di Committenza INVITALIA S.p.a.; 

Dato Atto che la documentazione e la modulistica predisposta per consentire all’Operatore 
economico di rendere le dichiarazioni sul possesso dei requisiti generali e speciali sopra 
specificati, è la seguente: 
- Protocollo quadro di legalità sottoscritto il 26 luglio 2017 tra il Commissario straordinario 

del Governo, la Struttura di Missione e INVITALIA S.p.A., la cui mancata accettazione 
costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17, della legge 6 
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novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”); 

- Capitolato prestazionale; 
- Domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative; 
- Modello dichiarazione tracciabilità dei flussi finanziari legge 136/2010; 
- Modello dichiarazione conflitto di interessi ex art. 16 comma 1 del Codice; 
- Disciplinare telematico; 
- Offerta – (generata dalla Piattaforma telematica Net4Market); 
- Schema di contratto. 
Visto l’art. 52 del D.lgs. n. 36/2023 che introduce rilevanti semplificazioni delle modalità per 
la verifica dei requisiti in riferimento agli affidamenti diretti di importo inferiore a 40.000,00 
euro, per i quali l’affidatario deve attestare con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
la sussistenza dei requisiti di carattere generale e speciale richiesti per l’affidamento, la 
Stazione appaltante, in luogo di un controllo a carico di tutti gli affidatari, è obbligata solo a 
verificare le dichiarazioni tramite sorteggio di un campione individuato con modalità 
predeterminate ogni anno; 
Considerato che: 
- in data 29/10/2025 si è proceduto all’interno della piattaforma NET4MARKET - CSAMED 

S.R.L alla Trattativa diretta, con termine ultimo per la presentazione dell’offerta fissato per 
il giorno 05/11/2025 alle ore 17:00:00, successivamente esteso al giorno 07/11/2025 ore 
18:00:00, per un importo complessivo stimato dell’affidamento pari ad euro 3.474,33, 
esclusa IVA e oneri, invitando a presentare offerta il seguente Operatore: 
 ING. GIOVANNI PATRIARCHI P.IVA 02806070542; 

- entro il termine prefissato è pervenuta l’offerta dell’O.E. suddetto e nello specifico: 
 Ribasso percentuale pari a 10%; 
 Oneri aziendali della sicurezza pari a 0,00; 

Dato Atto che: 
- l'offerta presentata dall’O.E. ING. GIOVANNI PATRIARCHI P.IVA 02806070542 è 

risultata conveniente e valutata congrua dal RUP, rispetto alle necessità e gli obiettivi di 
questo USR e alle caratteristiche dell’affidamento in oggetto; 

- è stato verificato in istruttoria che la documentazione amministrativa presentata 
dall’operatore economico in questione è conforme a quanto richiesto e che lo stesso è in 
possesso di pregresse e documentate esperienze idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali; 

- l’operatore economico ha dichiarato di conoscere e di accettare espressamente senza 
riserva alcuna le norme pattizie del Protocollo di Legalità sottoscritto in data 26/07/2017, 
di cui alle premesse; 

- dall’esame della documentazione presentata non emergono fatti o elementi ostativi 
all’affidamento dei lavori in oggetto, avendo l’operatore economico dichiarato di essere in 
possesso dei requisiti previsti dalla documentazione di gara; 

- ai sensi dell’art. 53 del Codice la Stazione Appaltante non richiede la garanzia provvisoria 
di cui all’art. 106 del medesimo Codice; 

- ai sensi dell’art. 53 comma 4 del Codice ai fini della stipula del contratto non si richiede la 
garanzia definitiva in ragione dell’importo esiguo dell’affidamento. 

Vista la documentazione di rito (in atti della S.A.) acquisita e positivamente valutata volta a 
verificare il possesso dei requisiti dichiarati dal suddetto O.E. in sede di offerta; 
Ritenuto, pertanto, di affidare, ai sensi dell’art. 50 co. 1 lett. b) del Codice, all’O.E. ING. 
GIOVANNI PATRIARCHI P. IVA 02806070542, con studio in Foligno (PG) Corso Camillo 
Benso Conte Di Cavour, 68, del servizio di aggiornamento della relazione di calcolo e degli 
elaborati grafici necessari per la verifica delle fondazioni dell’edificio relativa all’intervento 
“Realizzazione dei centri di comunità nel Comune di Preci (PG), in località Capoluogo e 
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Montebufo - Ambito Territoriale 4” per un importo al netto del ribasso percentuale offerto del 
10%, così determinato: 
 

Prestazioni professionali (al netto del ribasso) Euro 3.126,90 
Oneri previdenziali (4%) Euro 125,08 

Imponibile Euro 3.251,98 
IVA 22% Euro 715,44 

Totale complessivo lordo Euro 3.967,42 

Ritenuto altresì di procedere all’approvazione dello schema di contratto (All. 1), allegato al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 
Richiamate le pertinenti disposizioni del Codice dei contratti e, in particolare: 
- i principi generali di cui alla Parte I, Titolo I del Codice dei contratti, nonché gli articoli 19 

“Principi e diritti digitali” e 20 in tema di “Principi in materia di trasparenza”; 
- il libro II, parte I, che individua la disciplina applicabile ai contratti di importo inferiore alle 

soglie europee; 
- l’articolo 49, relativo al rispetto del principio di rotazione degli affidamenti; 
- l’articolo 65, relativo agli operatori economici ammessi a partecipare alle procedure di 

affidamento; 
Dato Atto che in ragione dell’importo, il presente affidamento non è sottoposto a verifica 
preventiva nei termini indicati dall’art. 3 dell’Accordo per l’esercizio dei compiti di alta 
sorveglianza di cui alle premesse; 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

Il Dirigente 
DECIDE 

1) che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento e ne costituiscono motivazione ai sensi dell’art. 3 della legge 241 del 7 
agosto 1990; 

2) di affidare ai sensi dell’art. 50 co. 1 lett. b) del Codice, a seguito di Trattativa diretta del 
29/10/2025 all’interno della piattaforma telematica NET4MARKET - CSAMED S.R.L, il 
servizio per di aggiornamento della relazione di calcolo e degli elaborati grafici necessari 
per la verifica delle fondazioni dell’edificio relativa all’intervento “Realizzazione dei centri 
di comunità nel Comune di Preci (PG), in località Capoluogo e Montebufo - Ambito 
Territoriale 4” di cui all’Ordinanza Commissariale n. 48/2018, all’O.E. ING. GIOVANNI 
PATRIARCHI P. IVA 02806070542, con studio in Foligno (PG) Corso Camillo Benso 
Conte Di Cavour, 68, per un importo al netto del ribasso percentuale offerto del 10%, 
ritenuto conveniente e congruo dal RUP, così determinato: 

Prestazioni professionali (al netto del ribasso) Euro 3.126,90 
Oneri previdenziali (4%) Euro 125,08 

Imponibile Euro 3.251,98 
IVA 22% Euro 715,44 

Totale complessivo lordo Euro 3.967,42 

3) di dare atto che si è proceduto, con esito positivo, alla verifica di quanto dichiarato dal 
suddetto O.E. in merito al possesso dei prescritti requisiti di carattere generale, di 
idoneità professionale e requisiti di carattere speciale; 

4) di approvare lo schema di Contratto (Allegato 1), allegato al presente atto quale parte 
integrante e sostanziale; 
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5) di dare atto che il contratto verrà stipulato conformemente a quanto stabilito dall’articolo 
18 del Codice; 

6) di dare atto che, ai sensi dell’articolo 50 co. 6 del Codice, dopo la verifica dei requisiti 
dell’aggiudicatario, la Stazione appaltante può procedere all’esecuzione anticipata del 
contratto; 

7) di dare atto che relativamente al presente provvedimento il codice CIG è il seguente 
B90F2BB2FA e il codice CUP è il seguente I43H17000010001; 

8) di dare atto che le prestazioni in questione trovano copertura finanziaria all’interno dei 
fondi della contabilità speciale n. 6040 intestata a “V.C. Pres. Reg. Umbria decreto legge 
189/2016 aperta presso la Banca d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità, come 
stabilito nell’O.C. n. 48/2018; 

9) di dare atto che nei confronti del Responsabile Unico del Progetto Ing. Paolo 
Ciaccasassi, e del Responsabile dell’affidamento Ing. Stefania Tibaldi, Dirigente del 
Servizio Ricostruzione Pubblica USR Umbria, non sussistono cause di conflitto 
d’interesse di cui all’articolo 16 del Codice ovvero obbligo di astensione ai sensi dell’art. 
7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 modificato, da ultimo, 
dal decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2023, n. 81, come da 
dichiarazioni in atti; 

10) di dichiarare che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi 
dell’articolo 37, comma 1 e 2 e art. 23 comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 33/2013 
(Amministrazione Trasparente), ed ai sensi degli articoli 20 e 28 del Codice; 

11) di dichiarare che gli obblighi di pubblicità inerenti all’affidamento in oggetto vengono 
assolti mediante la pubblicazione sulla Banca dati nazionale dei contratti pubblici 
(BDNCP) di ANAC, ai sensi dell'art. 28 del Codice e della Delibera ANAC n. 264/2023 
come modificata dalla Delibera ANAC n. 601/2023; 

12) di dichiarare che l'atto è immediatamente efficace. 
 
 
 
Foligno lì 12/11/2025 L’Istruttore 

Paolo Ciaccasassi 
 Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 
Perugia lì 12/11/2025 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
- Stefania Tibaldi 

 Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
  
 
Perugia lì 12/11/2025 Il Dirigente  

- Stefania Tibaldi 
 Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
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